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Potenziate le modalità di riscossione (dl 16/2012)

Dogane a caccia
Accertamenti esecutivi da lunedì

DI VALERIO STROPPA

Accertamenti esecutivi 
in materia doganale al 
via da lunedì. È stata 
fi ssata al 28 gennaio 

2013, infatti, la data a partire 
dalla quale gli atti impositivi 
per il recupero delle risorse 
proprie tradizionali dell’Ue 
(dazi, diritti agrico-
li, etc.) e dell’Iva 
all’importazione 
seguiranno la 
procedura di 
r i s coss ione 
a c c e l e r a t a 
già prevista 
per gli accer-
tamenti del-
le Entrate. A 
stabilirlo è un 
provvedimen-
to firmato dal di-
rettore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, 
Giuseppe Peleggi, di concer-
to con il ragioniere generale 
dello stato, Mario Canzio. È 
data così attuazione all’ar-
ticolo 9, comma 3-bis del dl 
n. 16/2012, che aveva esteso 
l’accertamento esecutivo an-

che alle fattispecie doganali 
in commento. La modifi ca si 
era resa necessaria a seguito 
delle osservazioni mosse da 
Bruxelles riguardo all’ecces-
siva lunghezza delle proce-
dure di incasso delle risorse 
comunitarie registrata in Ita-
lia con il tradizionale metodo 
della cartella di pagamento. 

I tempi ora dovrebbero 
ridursi: gli accerta-

menti delle Do-
gane emessi a 
partire dal 28 
gennaio do-
vranno con-
tenere l ’ in-
timazione a 
adempiere al 

pagamento en-
tro 10 giorni dal-

la notifica. De-
corso inutilmente 

tale termine, gli atti 
diventeranno esecutivi e po-
tranno essere affi dati per la 
riscossione coattiva. Il prov-
vedimento dell’Agenzia fi ssa 
pure le modalità di consegna 
a Equitalia degli importi da 
incassare. Gli uffi ci doganali 
trasmetteranno i carichi agli 

agenti della riscossione in 
telematico, attraverso Equi-
talia Servizi. I fi le dovranno 
contenere tutti i dati neces-
sari per la riscossione: uffi cio 
che ha emesso l’atto, codice 
fi scale e dati anagrafi ci dei 
debitori, codice dei crediti e 
relativi importi, anno di rife-
rimento, estremi identifi cati-
vi dell’atto di accertamento. 
L’affi damento formale della 
riscossione all’agente, spiega 
il provvedimento, «si intende 
effettuato alla data di tra-
smissione del fl usso di cari-
co». Per quanto riguarda gli 
adempimenti contabili e la 
gestione delle somme incas-
sate, si procederà in manie-
ra analoga a quanto avviene 
per le somme iscritte a ruolo. 
A partire dal primo giorno 
successivo al termine ultimo 
per il pagamento, le somme 
richieste saranno maggio-
rate degli interessi di mora. 
All’agente della riscossione 
devono poi essere corrisposti 
l’aggio, interamente a carico 
del debitore, ed il rimborso 
delle spese relative alle pro-
cedure esecutive.

DI LUIGI CHIARELLO

Diventa operativo un 
nuovo canale di fi nan-
ziamento a tasso age-
volato a sostegno delle 

imprese che operano nella gre-
en economy. Le agevolazioni sa-
ranno vincolate all’assunzione 
di under 35. Ma, nel caso in cui 
gli assunti siano superiori a tre 
unità, almeno un terzo dei posti 
previsti dal progetto fi nanziato 
deve essere riservato a laure-
ati di età non superiore a 28 
anni. La leva finanziaria da 
cui attinge le risorse il nuovo 
strumento agevolativo si chia-
ma «fondo Kyoto» ed è stato 
istituito con l’articolo 1, comma 
1111, della legge 296/2006. Il 
budget a disposizione per l’oc-
cupazione giovanile in progetti 
di green economy ammonta a 
460 mln di euro; di essi 10 mln 
sono riservati ai progetti di in-
vestimento proposti da società 
a responsabilità limitata sem-
plifi cata (srls), mentre 70 mln 
sono destinati a fi nanziare in-
terventi di riqualifi cazione nel 
sito di interesse nazionale de-
nominato Sin di Taranto. I cui 
comuni interessati (con le rela-
tive planimetrie) saranno 
presto individuati in 
una lista, che sarà 
pubblicata sul 
sito del dicastero 
dell’ambien-
te, www.mi-
nambiente.it. 
Le istruzioni 
per accedere 
ai finanzia-
menti sono 
contenute in 
una circolare del 
ministero dell’am-
biente del 18 gen-
naio 2013 (n. 5505), 
stilata di concerto con lo 
sviluppo economico e d’intesa 
con la Cassa depositi e prestiti. 
Presso cui è incardinato il fon-
do Kyoto. La circolare è stata 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi -
ciale n 21 di ieri, 25/1/2013.

I settori agevolati. Po-
tranno accedere all’incentivo 
sia le imprese individuali che 
le società. E potranno inoltra-
re domanda di agevolazione 
anche le imprese che abbiano 
stipulato contratti di rete. I re-
quisiti che le aziende interes-
sate dovranno soddisfare al 
momento della presentazione 
della domanda sono: trovarsi in 
regime di contabilità ordinaria, 
essere nel pieno esercizio dei 
propri diritti, non essere sotto-
posti a procedure concorsuali 
né ad amministrazione control-
lata, aver depositato presso il 
Registro imprese.

I progetti che potranno 
chiedere il fi nanziamento 
agevolato devono riguardare 
attività di:

- protezione del territorio e 
prevenzione del rischio idroge-
ologico e sismico;

- ricerca, sviluppo e produzio-
ne di biocarburanti di «seconda 
e terza generazione;

- ricerca, sviluppo e produ-
zione mediante bioraffi nerie di 
prodotti intermedi chimici da 
biomasse e scarti vegetali; 

- ricerca, sviluppo, produzio-
ne e installazione di tecnologie 
nel «solare termico», «solare a 
concentrazione», «solare termo 
dinamico», «solare fotovoltaico», 
biomasse, biogas e geotermia;

- incremento dell’effi cienza 
negli usi fi nali dell’energia nei 
settori civile, industriale e ter-
ziario, compresi gli interventi 
di social housing; 

- processi di produzione o 
valorizzazione di prodotti, pro-
cessi produttivi od organizza-
tivi o servizi che, rispetto alle 
alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’in-
quinamento e dell’uso delle ri-
sorse nell’arco dell’intero ciclo 
di vita. 

Le nuove assunzioni. 
Come detto, i progetti interessa-
ti ad accedere all’incentivo do-
vranno prevedere una ricaduta 
occupazionale di almeno tre 

persone con età non 
superiore ai 35 

anni alla data 
dell ’assun-
zione. E, nel 
caso in cui 
il numero di 

assunzioni sia 
maggiore, la loro età 
non dovrà superare i 28 

anni. Solo per i progetti 
presentati da srl sempli-

ficate costitu-
ite ai sensi 
dell’art.2463 
bis del co-
dice civile), 
pmi ed Esco 

(energy service 
company), il numero 

minimo di assunzioni si ridu-
ce a una sola unità. Comunque 
sia, per singola impresa, le nuo-
ve assunzioni dovranno essere 
aggiuntive rispetto alla media 
totale degli addetti degli ultimi 
12 (dodici) mesi.

La taglia dei progetti 
agevolabili. I programmi di 
investimento candidabili ad 
agevolazione dovranno avere 
un taglio minimo da un mln di 
euro, ridotto a 500 mila euro 
nel caso in cui i progetti siano 
presentati da pmi ed Esco e a 
200 mila euro per i progetti 
presentati da srl semplifi cate. 
Ovviamente, la quota di fi nan-
ziamento agevolato concedibile 
dal Fondo Kyoto rappresenterà 
una quota parte del costo totale 
dell’investimento. La restante 
parte sarà a carico del benefi -
ciario. La percentuale massima 
fi nanziabile dal fondo ammon-
ta al 60% del costo comples-
sivo delle spese ammissibili 
ad agevolazione. Percentuale 
che sale al 75% per i progetti 
presentati da pmi, Esco e srl 
semplifi cate.

Fondo per l’assunzione di giovani

Imprese verdi, ecco
pronti 460 milioni

L’autotrasportatore che subisce la 
decurtazione totale del punteggio di-
sponibile sulla carta di qualifi cazione 
del conducente deve sottoporsi alla 
revisione di questo titolo. E superare 
brillantemente due esami da sostenere 
in giorni diversi su materie generali e 
specialistiche. Lo ha confermato il mi-
nistero dei trasporti con la circolare n. 
1648 del 21 gennaio 2013. 
La carta di qualifi cazione del conducen-
te è una sorta di scudo per i professio-
nisti della strada in grado di reggere 
ai colpi delle decurtazioni di punteg-
gio senza interferire con la normale 
patente del titolare. In caso di perdita 
totale del punteggio sulla cqc, specifi ca 
innanzitutto la nota, «il titolare deve 
sottoporsi ad esame di revisione della 
carta stessa sulla base dell’intero pro-
gramma e secondo le modalità previ-
ste per il conseguimento della predetta 
carta di qualifi cazione». L’istanza per 
sostenere l’esame dovrà essere pre-
sentata entro 30 giorni dalla notifi ca 
del provvedimento di revisione, prose-
gue la nota. Le due prove necessarie 
alla ricarica dei punti si svolgeranno 
necessariamente presso gli uffi ci della 
motorizzazione, in due giorni diversi, e 
verteranno sia su materia di carattere 
generale che specialistiche. Per ogni 
singola prova d’esame verranno predi-
sposte 60 domande da affrontare entro 
centoventi minuti. Solo chi risponderà 
correttamente ad almeno cinquanta-
quattro quesiti per ogni prova potrà 
essere ritenuto idoneo ottenendo la 
ricarica di 20 punti sulla cqc. Per tutti 
gli altri scatterà la revoca della patente 
professionale, anche se la cqc abilita sia 
al trasporto cose che persone. 

Stefano Manzelli
©Riproduzione riservata

Tir, doppio esame 
per indisciplinati

La mancanza dei requisiti igienico sani-
tari di un’abitazione non preclude la pos-
sibile fi ssazione della residenza anagrafi ca 
da parte dell’interessato. Le uniche pregiu-
diziali in tal senso sono infatti previste solo 
per i cittadini stranieri che richiedono il 
ricongiungimento familiare. Lo ha eviden-
ziato il ministero dell’interno con la circo-
lare n. 1 del 14 gennaio 2013. Il dicastero 
ha richiesto un parere al Consiglio di stato 
che si è espresso con la nota n. 4849/2012. 
In particolare al collegio sono stati eviden-
ziati i dubbi di alcuni sindaci sulla possi-
bilità di richiedere ai cittadini interessati 
all’iscrizione anagrafi ca (ed in particolare 
agli stranieri) documentazione integrativa 
attestante la sussistenza dei requisiti igie-
nico sanitari dell’immobile. A parere del 
Consiglio di stato la vicenda igienico sani-
taria è estranea alle funzioni dell’uffi ciale 
d’anagrafe. In buona sostanza gli organi 
di vigilanza hanno facoltà di effettuare 
anche controlli igienico-sanitari ma l’esito 
di queste verifi che non può ordinariamen-
te interferire con l’iscrizione anagrafi ca dei 
richiedenti. A maggior ragione non si può 
certo limitare questo tipo di accertamento 
condizionato agli stranieri. Per quanto ri-
guarda la disciplina di questa categoria di 
soggetti occorre fare riferimento al comma 
19 dello stesso articolo 1della legge 94/2009 
il quale dispone che «lo straniero che richie-
de il ricongiungimento deve dimostrare la 
disponibilità di un alloggio conforme ai re-
quisiti igienico-sanitari, nonché di idonei-
tà abitativa, accertati dai competenti uffi ci 
comunali». In pratica per ottenere il nulla 
osta dalla questura lo straniero che intende 
ricongiungersi con un proprio parente o con 
il coniuge deve dimostrare la disponibilità 
di un alloggio idoneo sia dal punto di vista 
dimensionale che strutturale.

Stefano Manzelli
©Riproduzione riservata

Igiene precaria? 
Residenza possibile
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